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Chi ricorda la ferrovia Lugano-Ca-
dro-Dino? Compirebbe quest’anno il
suo centenario se la linea non fosse sta-
ta chiusa nel 1970. All’avvio dell’eserci-
zio, la compagnia ferroviaria fece co-
struire una carrozza aperta, chiamata
‘Giardiniera’, per offrire ai viaggiatori
i piaceri del mite clima ticinese duran-
te la bella stagione. Orbene, alla cente-
naria carrozza vanno in questi giorni
gli onori del museo vodese delle ferro-
vie. Assieme a quattro vetuste automo-
trici ticinesi invitate apposta per l’oc-
casione, la Giardiniera viaggerà – è il
caso di dirlo – ‘come un treno’ secondo
gli orari previsti nei due prossimi fine
settimana (10-11 e 17-18 settembre) a
Blonay-Chamby, località vicino a Lo-
sanna, dove si trova il Chemin di fer-
Musée .

«Dopo la chiusura della linea, la
Giardiniera venne esposta nella piazza
della stazione di Tesserete fino al 1990,
quando venne acquistata in uno stato
ormai deprecabile dalla Blonay-

Chamby. Una revisione completa la re-
stituì agli antichi splendori» si legge
nel comunicato del museo, sulla cui li-
nea la carrozza circola dal 1995 quale
«unico testimone del passato ferroviario
ticinese».

Per farle compagnia nel suo centena-
rio e «per poter presentare ai visitatori
un insieme rappresentativo dei veicoli
storici ticinesi» il museo ha fatto giun-
gere altri quattro pezzi del nostro pas-
sato: tre automotrici – l’ex Lugano-Ca-
dro-Dino costruita nel 1955, l’ex Bia-
sca-Acquarossa (1951) e l’ex Lugano-
Ponte Tresa (1958) – nonché il tram del-
le ex Tramvie elettriche locarnesi, co-
struito nel 1908. Quest’ultimo, revisio-
nato completamente e ridipinto nella
livrea originale dalla Fart, è il più vec-
chio veicolo a motore ticinese a scarta-
mento metrico. Il suo trasferimento
sulla riviera vodese verrà effettuato
con speciali mezzi stradali.

Per l’occasione il museo ha allestito
un’esposizione consacrata alle linee

ferroviarie ticinesi a scartamento me-
trico scomparse nel corso degli anni,
mostra che aggiungerà informazioni
storiche al movimento dei treni.

«È quindi grazie alla preziosa colla-
borazione della Fart e della Mob che la
Blonay-Chamby è in grado di riunire
temporaneamente questi cinque testi-
moni della storia ferroviaria ticinese
che il destino aveva separato per sem-
pre» ci tengono a precisare i responsa-
bili del museo.

Blonay-Chamby, il ‘museo in movi-
mento’, è stato inaugurato nel 1968.
Comprende due capannoni che ospita-
no oltre 70 veicoli ferroviari a scarta-
mento metrico costruiti tra il 1870 e il
1940. Si tratta di una collezione unica,
mantenuta ed esercitata interamente
da soci volontari, ed è una tra le più
rappresentative a livello europeo. L’at-
mosfera particolare, dovuta al vapore
e ai rumori d’altri tempi, appassiona
grandi e piccoli. Per saperne di più,
www.blonay-chamby.ch. SPEL

Due premi per la formazione
Consegnati a Viktoria Canello e a Opera Prima

“Lavorare in proprio? Si può fare!”
seguito da: “Informati, noi ti sostenia-
mo” è il motto dell’iniziativa promossa
dalla Divisione della formazione pro-
fessionale del Canton Ticino e dalla
Città di Lugano che vi aspetta quest’og-
gi allo stand allestito in Piazza San Car-
lo a Lugano dalle 9 alle 16.

Sulla piazza ci saranno i consulenti
del progetto fondounimpresa.ch (più
informazioni sull’omonimo sito Inter-
net) e i collaboratori del Dicastero gio-
vani ed eventi della Città che si metto-
no a disposizione gratuitamente per
fare una prima valutazione delle vostre
idee di attività in proprio, per valutare
la forma giuridica più idonea a realiz-
zarle, per calcolare la parte finanziaria
per il lancio della vostra attività oppure
per dare una mano nella preparazione
di una prima bozza del piano di marke-
ting. Fuori le idee dunque, tra un caffè e
la spesa in centro avrete l’occasione di
approfondire il vostro sogno e, perché
no, capire che non è così irrealizzabile.

Di nuovo in viaggio

Il Cardiocentro Ticino è nel-
la top ten dei migliori datori di
lavoro in Svizzera, primo tra le
aziende ospedaliere rossocro-
ciate e primo tra i ticinesi.

Ogni anno lo ‘Swiss Arbeit-
geber Award’ premia i miglio-
ri datori di lavoro sulla base di
un sondaggio anonimo condot-
to tra i dipendenti. L’edizione
2011 ha riservato una gradita
sorpresa al centro di eccellen-
za luganese che si è classifica-
to al decimo posto, come detto
è la prima azienda ospedaliera
in assoluto nella classifica e
pure l’azienda ticinese piazza-
tasi meglio.

L’indagine – promossa dal-
l’Unione svizzera degli im-
prenditori, dal magazine eco-

nomico Bilanz e dalla società
di ricerche di mercato GfK
Switzerland – è stata condotta
dai ricercatori e consulenti di
Icommit, società leader nei
sondaggi fra dipendenti.

Tratteggiando con rigore
scientifico la percezione e la
valutazione dei dipendenti ri-
spetto alla realtà aziendale nel
suo complesso – dalle struttu-
re organizzative alla cultura
aziendale, dal comportamento
della direzione agli obiettivi e
al trasferimento delle cono-
scenze, fino alle impressioni
personali – l’analisi svolta of-
fre ai datori di lavoro uno stru-
mento utile per conoscere nel
concreto le criticità e i proble-
mi dell’azienda, e dunque per

mettere in atto le misure più
adeguate ed efficaci.

«Il premio è di tutti i collabo-
ratori del Cardiocentro – ha
commentato il direttore Fabio
Rezzonico –, che desidero rin-
graziare anche a nome di tutto
il Consiglio di Fondazione. Un
risultato tanto inatteso quanto
gradito, e per noi un ulteriore
stimolo a migliorare. Al di là
del riconoscimento, tuttavia,
voglio sottolineare che questo
tipo di indagine, importante in
tutte le realtà aziendali, lo è an-
cora di più in un contesto ospe-
daliero, dove la qualità del la-
voro e il benessere organizzati-
vo significano molto in termini
di qualità della cura e benesse-
re dei pazienti».

Serata di premiazioni nel settore della forma-
zione continua ieri sera a Cadempino in occasio-
ne dell’apertura del Festival della formazione. Il
premio Ettore Gelpi, messo a disposizione dalla
Fondazione Ecap, del valore di 1.500 franchi, è
stato assegnato a Viktoria Canello, residente ad
Aranno, «la cui biografia è stata ritenuta merite-
vole per aver affrontato una riqualifica professio-
nale in età adulta», annotano gli organizzatori.
Austriaca, con una formazione di base da aiuto-
infermiera, Viktoria Canello nel 1999 ha voluto
cambiare professione ricominciando da capo,
dall’apprendistato di sarta e dalla scuola di sar-
toria di Biasca e dopo tre anni di tirocinio ha ot-
tenuto l’attestato federale di capacità. Non tro-
vando lavoro come dipendente presso atélier di
sartoria, nel 2004 si è lanciata in un’attività in
proprio, senza abbandonare la formazione che la
vede ancora oggi impegnata in corsi di perfezio-
namento «felice di poter sempre imparare qualco-
sa di nuovo della bellissima arte della sartoria».

Un secondo riconoscimento, il premio Ubs di
3.000 franchi è invece andato all’Associazione
Opera Prima, rappresentata da Paola Quadri
Cardani, per la progettazione e la realizzazione
del “corso di formazione in economia domestica
al domicilio di persone anziane, convalescenti
e/o disabili”; un corso di duecento ore, sostenu-
to dalla Divisione della formazione professiona-
le. Dal 2004 questa formazione è stata proposta a
un centinaio di donne straniere quale opportu-
nità di reinserimento professionale e di integra-
zione sociale. «I progetti formativi di Opera Pri-
ma contribuiscono a lottare contro l’emarginazio-
ne e formare figure professionali per rispondere a
bisogni sociali emergenti nel nostro contesto can-
tonale», hanno segnalato gli organizzatori.

Entrambi i premi si riferiscono al sesto con-
corso nazionale per la formazione continua, al
quale hanno partecipato sessanta ‘biografie’ e
altrettante persone o gruppi per la categoria
‘progetti’.

Azienda fai da te,
ma con l’aiuto
(gratis) di esperti

Cardiocentro nella top ten
Tra i migliori dieci datori di lavoro in Svizzera

«Il Municipio all’unanimità
si distanzia in modo categorico
dalla proposta di aggregazione
formulata in questi termini».

È un netto no quello che l’E-
secutivo di Cadro formula al
progetto di aggregazione con
Lugano, con i quattro Comuni
della Val Colla – Bogno, Certa-
ra, Cimadera e Valcolla – e con
Sonvico. Dopo che già il sinda-
co Fabrizio Beretti s’è distan-
ziato dalle conclusioni del rap-
porto della Commissione di
studio (cfr. laRegioneTicino di
giovedì) non apponendo la fir-
ma in calce al documento, ora
anche il Municipio riunitosi in
seduta mercoledì sera esprime
in un comunicato stampa dira-
mato nel pomeriggio di ieri tut-
ta la propria contrarietà, rac-
cogliendo l’adesione di tutti i
municipali.

Il rapporto stilato dalla Com-
missione (presidente, il sinda-
co di Sonvico, Michele Malfan-
ti) e consegnato al governo,
viene così definito da Cadro:
«Trattasi di un rapporto di par-
te; prettamente scarso e privo di
contenuti e di decisioni impor-
tanti». E, ancora: «Le osserva-

zioni del Municipio di Cadro
non sono state prese in conside-
razione». Giudizi, insomma,
non propriamente teneri.

Cadro evidenzia di aver
espresso «in più di una occasio-
ne il proprio dissenso e la pro-
pria contrarietà sulle modalità
con cui il Consiglio di Stato ha
dato avvio allo studio» e di vo-
ler dunque far conoscere ai cit-
tadini i motivi del proprio
preavviso contrario. L’Esecuti-
vo ricostruisce le diverse tappe
attraverso le quali s’è riunita
la Commissione di studio, con
anche «periodi di totale inatti-
vità» e osserva: «In tutte le sue
parti il rapporto, privo di conte-
nuti e di spessore, non affronta
in modo deciso le scelte strategi-
che per il futuro territorio: anzi
si esprime in modo vago con
supposizioni ed auspici. Per
esempio nei vari incontri della
Commissione non si è mai deci-
sa la localizzazione definitiva
del/i Punto/i Città, del Dica-
stero servizi urbani, argomenti
che dovevano essere una del-
le basi su cui sviluppare il rap-
porto».

Il Municipio si toglie altri

sassolini dalle scarpe: «Le ri-
chieste e le osservazioni al rap-
porto formulate da Cadro – si
legge nel comunicato stampa –

sono state completamente igno-
rate e di conseguenza escluse
dalla relazione finale».

Ma non è tutto. «Il Munici-

pio osserva con totale disappun-
to che il rapporto anziché conte-
nere delle riflessioni progettua-
li, si limita ad una raccolta di
dati già conosciuti ed è privo di
concrete proposte e conclusioni
che possano permettere al citta-
dino di avere un quadro della
situazione ben definito. Inoltre
il rapporto – sottolineano anco-
ra i rappresentanti dell’Esecuti-
vo – con alcune informazioni
fuorvianti, colpevolizza Cadro
per la mancata collaborazione:
il Municipio si dissocia comple-
tamente da queste affermazioni
in quanto ha sempre aderito,
suo malgrado, allo studio di ag-
gregazione pur ricevendo da su-
bito scarsa considerazione dal-
la Commissione stessa». Ultima
constatazione: «A complemento
d’informazione – si legge nel co-
municato stampa – l’Esecutivo
segnala che nella prima stesura
del rapporto appariva la frase
‘I Comuni di Cadro e Sonvico
hanno invece risorse e capacità
sufficienti e non sono nella ne-
cessità di un progetto aggre-
gativo...’. Questa importante af-
fermazione è scomparsa senza
alcuna giustificazione dalle

successive bozze dei rapporti».
Il no del Municipio di Cadro

non fermerà comunque il pro-
getto. L’iter è ormai in corso,
con, al suo culmine, la votazio-
ne consultiva di tutti i Comuni
e la città di Lugano: si vota a
fine novembre (il 20 o il 27, la
data è ancora da stabilire). In-
tanto la Commissione di studio
sull’aggregazione tornerà a
riunirsi il 20 settembre per de-
cidere il calendario sulle sera-
te pubbliche d’informazione
alla popolazione, alle quali
prenderà parte anche il Consi-
gliere di Stato, Norman Gobbi,
direttore del Dipartimento del-
le istituzioni e titolare del dos-
sier sulle fusioni.

Come noto, la prima votazio-
ne consultiva sulla proposta di
‘matrimonio’ con Lugano avve-
nuta nel 2007 era stata bocciata
per una quarantina di schede.
Difficile dire oggi a distanza di
quattro anni se i pareri degli
abitanti del Comune collinare
siano cambiati, se cioè preval-
ga il sì o se al contrario si sia
rafforzato il fronte del no al
progetto di aggregazione. Lo
diranno le urne. G.G.

Cadro: l’aggregazione così non va
Secca opposizione del Municipio alle conclusioni della Commissione di studio. ‘Rapporto di parte e privo di contenuti’

Il sindaco di Cadro, Fabrizio Beretti
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Agenda
Caslano/Festa parrocchiale
Oggi e domenica in piazza
della chiesa festa: sabato dal-
le 18, domenica alle 10.30
Messa con il novello sacerdo-
te don Marco Notari, quindi
pranzo e cena in comune.

Lugano/Gioventù e fun
Oggi, sabato 10 settembre,
alle 19.30 davanti alla bigliet-
teria delle Ffs incontro per
giovani dai 18 ai 30 affetti da
epilessia o figli di genitori
epilettici. Annunciarsi alle
079 714 83 30.

Sessa/Vernissage
Oggi alle 17 ai Grappoli inau-

gurazione della mostra Affi-
nità segrete nella poetica di
Serge Brignoni.

Lugano/Presentazione Usi
Oggi dalle 9.30 nell’audito-
rium dell’Usi cerimonia con-
clusiva della settimana na-
zionale di studio il Fascino
dell’informatica promossa
da Scienza e gioventù per gli
studenti dei licei e delle scuo-
le professionali.

Arogno/Teatro
Oggi alle 20.30 nel teatro socia-
le Valeria Nidola racconta il
Figlio della fortuna.

Lugano/Redog
Oggi sabato 10 settembre,
dalle ore 9 alleore 16 in
piazza Manzoni si può cono-
scere da vicino l’attività
della società svizzera per
cani da ricerca e da salvatag-
gio.

Lugano/Saurer Club Ticino
Oggi dalle 10 21esimo raduno
nazionale di autocarri Saurer
e Berna a Cornaredo (Gerra),
con un centinaio di ‘bisonti
della strada’.

Lugano/Controtenori
Oggi sabato 10 settembre, dal-
le 10.30 fino a pomeriggio inol-

trato al Conservatorio della
Svizzera italiana finale del
Concorso per controtenori. In-
gresso libero.

Savosa/Aiuto allo sport
Oggi, sabato, alle 20 al centro
sportivo Valgersa, festa di Aiu-
to Sport Ticino. Musica, gri-
gliata e animazione. Ingresso:
10 franchi (bibita inclusa). Gli
introiti saranno devoluti alle
giovani speranze dello sport ti-
cinese.

Castagnola/Settimane
musicali
Domani, domenica alle 17
nella sala attività culturali

all’ex Municipio di Casta-
gnola, quinto concerto della
rassegna Settimana musi-
cale di Castagnola. Pagine,
fra le altre, di Piazzolla e
Beethoven. Ingresso gra-
tuito.

Lugano/Corsi over 60
Riprendono i corsi di infor-
matica per over 60. A partire
da mercoledì 21 settembre e
dal 3 ottobre, dieci lezioni il
mattino o il pomeriggio. In
programma inoltre un corso
di foto digitale base di quat-
tro lezioni (dal 26 settem-
bre). I corsi si svolgono in
piccoli gruppi nella sede di

Pro Senectute in via Vanoni
8/10. Ulteriori informazioni
e iscrizioni al numero di te-
lefono 091 912 17 17.

Capriasca/Festa
Festa della Madonna di Lour-
des ai Monti di Busio doma-
ni, domenica 11 settembre:
alle 11 Messa, pranzo in co-
mune e alle ore 14.30 lode ve-
spertina. I Monti di Busio si
raggiungono salendo da Tes-
serete fino all’alpe di Santa
Maria oppure a piedi dalla
chiesa parrocchiale di Cami-
gnolo (meno di un’ora di
cammino).

La centenaria omaggiata a Blonay-Chamby
Festa per l’antica carrozza ferroviaria ‘Giardiniera’ ospite nel Canton Vaud


